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l 'onorevole Calò che è s t a to con me pro-
mo to re della p ropos ta di legge a cui ora 
desidero di accennare , che noi insis teremo 
pe rchè ques ta p ropos ta per la pe requa-
zione delle pensione dei vecchi ufficiali alle 
n u o v e pensioni mil i tar i sia al più pres to 
possibile p re sen ta t a alla discussione ed al 
vo to della Camera . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bonard i ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

B O I A R D I . Dirò pochissime parole, per-
chè il collega Coda ha svolto l ' a rgomen to 
con ampiezza e non ho che ad associarmi 
a lui. 

La mia in te r rogaz ione t endeva a cono-
scere se e come il Governo pensasse di 
p rovvede re alle disagiate condizioni dei 
pensionat i , ma ha avu to una r i sposta che 
non può essere cons idera ta sodisfacente . 

Essa è s t a t a p resen ta t a dopo che col col-
lega Ducos, a nome del quale faccio pure 
ques te mie brevi considerazioni , avevo pre-
senziato una r iunione di pensionat i dello 
S t a to della nos t r a Brescia i quali avevano , 
pur nelle s t re t tezze a t tua l i , t r o v a t a la forza 
d ' an imo d ' a f f e rmare la loro devozione alla 
pa t r i a , nello stesso t empo chiedendo giu-
stizia, cosicché fosse loro consent i to di 
vivere. 

Speravo che dinanzi al Pa r l amen to , una 
vo l t a sol levata la quest ione, da p a r t e del 
Governo venisse una paro la di a f f idamento 
circa p rovved imen t i solleciti, ta l i da corri-
spondere a lmeno in pa r t e alle do loran t i 
condizioni in cui si t r o v a n o t a n t i buoni 
funz ionar i e t a n t i egregi c i t tad in i . 

Invece 1' onorevole so t tosegre tar io di 
S t a t o ha c redu to di d i rmi so l tanto che il 
Governo ha f a t t o qualche cosa. Ev iden t e -
men te egli si è r i fer i to a l l ' indenni tà caro-vi-
veri concessa, noi lo r icordiamo, dopo t a n t e 
in sistenze e con quan te pro tes te ! Ma quello 
f u p rovved imen to meschino e la esperienza 
ornai ne most rò le lacune e la insufficienza 
per le condizioni di v i ta a t tua l i . Credo che 
lo S ta to non possa non preoccupars i delle 
condizioni di inopia in cui si t r o v a n o t a n t e 
persone che pur hanno servi to lo S ta to 
ono ra t amen te e del t roppo s t r iden te con-
t r a s to f r a le pensioni l iqu ida te da t e m p o 
e quelle maggior i che vennero da te recen-
t emen te . 

Non voglio r i t o r n a r e sugli a rgoment i 
specifici che sono s ta t i accenna t i dai col-
leghi che tes té hanno pa r l a to . 

Speravo, p r ima ancora della presenta-
zione della p ropos ta di legge di iniziat iva 
p a r l a m e n t a r e per i pens ionat i , p r ima che 

una agi tazione si diffonda, r i sponden te al le 
necessità di t a n t i c i t tad in i , speravo, dico 
che venisse una paro la di incoraggiamento^ 
una paro la che placasse un poco gli animi 
esacerbat i . Questo non abb iamo disgrazia ta-
men te avu to oggi e sono perciò dolente di 
dovermi d ichiarare insodisfa t to . 

Auguro però che, di f r o n t e al consenso 
che su questo p rob lema si è man i f e s t a to 
oggi alla Camera, il Governo voglia r ivol-
gere la p ropr ia a t tenz ione ed un po ' più 
di buona vo lon tà al dolorosissimo quesi to . 
Confido che finalmente la quest ione dei 
pens iona t i dello S ta to venga e samina ta nel 
suo complesso in modo comple to così da 
togliere le incongruenze di cer t i t r a t t a -
ment i e da corr ispondere alle a t t ese con-
c l ama te ogni giorno e r a p p r e s e n t a n t i un 
fomi te cont inuo di ma lcon ten to , pe rchè 
basa te sulla giustizia. 

Adoper iamoci perchè il p roblema venga 
risolto g radua lmen te e così si venga an-
che ad al leviare la condizione degli uffi-
ciali r i ch iamat i dalla pensione che si t ro-
vano in quelle s t ret tezze, che t u t t i cono-
sciamo, e in quella c o n t r a s t a n t e s i tuaz ione 
che le s ta t i s t iche ci dicono. 

È inut i le , non è possibile o t t enere la 
t r anqu i l l i t à a l lo rquando si sa che il sot to-
t enen te del Regio Eserci to , messo in pen-
sione con decorrenza dal .1° luglio 1908, per-
cepisce una pensione di mille e seicento lire 
annue e quello collocato a riposo dal 1° mag-
gio 1919, percepisce invece una pensione di 
s e i m i l a q u a t t r o c e n t o t t a n t a lire ! È una pro-
porzione di così enorme ingiustizia, eguale 
per i var i gradi , e fa sì che nessuno possa 
dissentire dalla p ro te s t a di quan t i si t ro-
v a n o così p r o f o n d a m e n t e fer i t i . 

Ricorderò la quest ione dei pens ionat i 
fe r roviar i che il minis t ro dei lavori pubbl ic i 
non può non conoscere e che, penso, il Go-
verno non può non diment icare . 

P e r m e t t e t e m i (non voglio t ed ia rv i ol tre) 
che vi r icordi infine le condizioni dei no-
s t r i ve te ran i e reduci, che si t r o v a n o in an-
gosciose s t re t tezze . (Applausi). 

Lascia temi r icordare, egregi colleghi, con 
u n a amarezza p ro fonda , lo sforzo del l 'amico 
Coda, al quale modes t amen te mi sono asso-
ciato , perchè lo S ta to cercasse di provve-
dere ai gloriosi supers t i t i della schiera leg-
gendar ia dei Mille: si chiedeva solo qua lche 
lira di più perchè potessero v ivere . Alla 
nos t r a r ichiesta abb iamo a v u t o una com-
p l ica ta r isposta di p rocedura p a r l a m e n t a r e 
e nul la più ! Avemmo un ba r lume di spe-
ranza svani to ! È in t e rvenu to lo sciogli-


